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Prof. Giovanni Schiavone
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso introduce in primo luogo lo studente a un approccio scientifico del fenomeno giuridico, fornendo gli strumenti metodologici di base per l’interpretazione del dato normativo e per una corretta analisi dell’attività giurisprudenziale. Esauriti i concetti introduttivi, tra cui la struttura essenziale del processo civile, lo sviluppo del programma consiste nell’analisi degli istituti fondamentali del diritto privato, con l’obiettivo di far acquisire agli studenti consapevolezza delle categorie basilari della materia, padronanza del linguaggio giuridico e capacità di comprensione sistematica degli istituti.
Al termine del corso lo studente avrà acquisito un corretto impiego del linguaggio giuridico e la conoscenza degli istituti che compongono il sistema del diritto privato, così come disciplinati nel Codice civile e nei principali testi legislativi ad esso collegati. Lo studente avrà acquisito, inoltre, la capacità di analisi dei testi giurisprudenziali e sarò in grado di fornire una soluzione a casi emblematici inerenti agli istituti privatistici.
PROGRAMMA DEL CORSO
1. Il diritto privato nell’esperienza giuridica. Gli ordinamenti giuridici. Disposizione e norma. I fatti produttivi di norme. Costituzione e diritto privato. Il diritto privato europeo. Regole e principi. Interpretazione e applicazione. La giurisprudenza. Il Codice Civile.
2. Le situazioni giuridiche soggettive. Diritti soggettivi e interessi legittimi. Diritti assoluti e diritti relativi. Le situazioni soggettive passive. L’oggetto del rapporto giuridico: beni e patrimonio. L’esercizio del diritto soggettivo. Caratteri generali del processo civile. L’onere della prova.
3. Le vicende delle situazioni soggettive. Acquisto. Successione. Estinzione. La rinunzia. La prescrizione: fondamento e regole generali. Decorrenza, sospensione e interruzione. Prescrizioni presuntive. La decadenza.
4. Il fatto, la fattispecie, gli effetti giuridici. L’atto negoziale. Circolazione giuridica e tutela dell’affidamento. La pubblicità: tipologie. La trascrizione e i suoi effetti. Regole operative. Atti soggetti a trascrizione. La trascrizione delle domande giudiziali.	
5. Soggetto e persona. Capacità giuridica e capacità di agire. Gli istituti a tutela degli incapaci. L’amministrazione di sostegno. L’incapacità di fatto. I luoghi della persona. I diritti della persona. 
6. I soggetti diversi dalla persona fisica. Soggettività e personalità giuridica. Il riconoscimento. Associazioni. Fondazioni. Comitati. Scopo non lucrativo e attività di impresa.
7. La proprietà. Modi di acquisto e tutela. I diritti di godimento su cosa altrui. Comunione, condominio e multiproprietà. Le situazioni possessorie. Azioni possessorie e azioni di nunciazione. L’usucapione.
8. Il rapporto obbligatorio. Adempimento e inadempimento. Modificazioni soggettive. Modalità estintive. Categorie particolari di obbligazioni.
9. La garanzia generica del credito. La conservazione della garanzia patrimoniale. Privilegi, pegno, ipoteca. Patto commissorio e patti marciani. Le garanzie personali.
10. La disciplina generale del contratto. L’autonomia privata. Formazione. Elementi strutturali. Impugnative. Il rapporto contrattuale. I rimedi.
11. Problemi particolari del contratto: il contratto preliminare; la rappresentanza; i negozi gratuiti e le liberalità; fiducia, simulazione, trust; il rapporto di consumo.
12. La compravendita. Gli altri contratti tipici e atipici. 
13. La responsabilità per fatto illecito. Le altre fonti di obbligazioni.
14. Il matrimonio: disciplina dell’atto; profili patrimoniali; separazione e scioglimento. Le forme giuridiche di convivenza diverse dal matrimonio. La filiazione.
15. I profili generali della successione per causa di morte. Successione dei legittimi e successione dei legittimari. Testamento e legato. Divisione ereditaria e collazione. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 
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Sarà pubblicato sulla piattaforma del corso un syllabus dettagliato delle lezioni e delle parti del manuale che saranno da omettere o da studiare nelle linee essenziali.
Per la consultazione del Codice civile e delle leggi speciali, si raccomanda una edizione che sia aggiornata (ad esempio quella edita da Lefebvre Giuffrè, a cura di A. Di Majo Acquista da VP, oppure l’edizione della Zanichelli, a cura di G. De Nova Acquista da VP).
DIDATTICA DEL CORSO
Le attività didattiche consistono in lezioni frontali tenute in aula dal docente, suddivise come segue: 60 ore nel primo semestre e 45 ore nel secondo semestre. Man mano che si prosegue nello sviluppo del programma saranno pubblicati sulla piattaforma del corso quesiti e casi relativamente semplici, dei quali periodicamente si fornirà la corretta soluzione. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è orale. Dopo le lezioni del primo semestre, e precisamente nella sessione di gennaio, lo studente potrà sostenere un primo esame sulle parti di programma che saranno precisate dal docente con apposito avviso. In tal caso l’esame conclusivo verte esclusivamente sugli argomenti della seconda parte del corso. Lo studente ha sempre la facoltà, anche nelle sessioni di esame successive alla prima, di sostenere un unico esame o due esami parziali. In quest’ultimo caso il risultato conseguito nel primo parziale rimane valido per 8 mesi. E’ facoltà dello studente avvalersi o meno del risultato conseguito nel primo esame parziale.  
Il colloquio è volto ad accertare la conoscenza degli argomenti oggetto di studio e la capacità di fornire soluzioni a casi semplici. Il processo di valutazione mira a verificare il grado di conoscenza degli istituti, la padronanza delle categorie del diritto privato e la capacità di esemplificazione e rielaborazione dei contenuti acquisiti.
Ai fini della valutazione finale concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato di terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso e la capacità di individuare nessi concettuali.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Relativamente ai contenuti trattati, l’insegnamento non necessita di prerequisiti. La frequenza del corso è vivamente raccomandata, sia per un efficace apprendimento del linguaggio giuridico, sia perché è favorita dal docente, in quanto ritenuta proficua ai fini didattici, la partecipazione attiva degli studenti alle lezioni. 
Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Schiavone riceverà gli studenti, oltre che al termine delle lezioni, presso il proprio ufficio (quarto piano dell’Edificio Gregorianum) nei giorni che saranno precisati con apposito avviso. In alternativa gli studenti potranno chiedere al docente un appuntamento telematico.
